
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 90 del 25/06/2015
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e VINCA 18 giugno 2015, n. 226
 
L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001 e smi. Valutazione di Impatto Ambientale ai
sensi del combinato disposto dall’art.14.1.b della L.R. 11/2001 e smi e dall’art.10.2 del D.Lgs. 152/2006
e smi. (VIA-AIA) - “ID IVA 0070: Rifunzionalizzazione ottimale e potenziamento dell’attuale impianto di
compostaggio ASECO, situato in zona agricola del Comune di Ginosa (TA), in località Lama di Pozzo”
 
Proponente: ASECO S.p.A., sede legale Contrada Lama di Pozzo s.n. 74025 Marina di Ginosa (TA).
 
 
L’anno 2015addì 18 del mese di Giugno in Modugno, nella sede del Servizio Ecologia,
 
 
IL DIRIGENTEdel SERVIZIO ECOLOGIA
VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione
Regionale” ed in particolare gli artt. 4 e 5.
 
VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”.
 
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.
 
VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione,
la competitività nonché in materia di processo civile”.
 
VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
 
VISTA il D.P.G.R. Puglia 22 febbraio 2008, n. 161 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;
VISTA la D.G.R. 26 aprile 2011 n.767 diorganizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta
Regionale.
 
VISTA la Determinazione n.25 del 21/11/2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione di conferimento dell’incarico di dirigente ad interim dell’Ufficio VIA-VincAall’Ing.
Antonello Antonicelli;
 
VISTI:
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- la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
- ilD.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;
- la L.R. 11/2001 e smi;
 
Considerato che:
Con nota depositata il 23 aprile 2012 e acquisita al prot. n. AOO_089_3342 del 24.04.2012, Aseco spa
ha formulato istanza, ai sensi della L.R. n. 11/2001 e smi e del D. Lgs. n. 152/2006 e smi, di valutazione
di impatto ambientale per il “progetto di rifunzionalizzazione ottimale dell’impianto di compostaggio
esistente”, al fine di realizzare:
1. “introduzione di una fase di digestione anaerobica alla luce dell’aumento della quantità di
FORSUprevista - tecnologia indicata “sistema dry” - per una potenzialità di 20.000 t/a;
2. passaggio dall’attuale potenzialità di 80.000 t/a alla potenzialità di 110.000 t/a;
3. riduzione degli effetti odorigeni tramite l’ampliamento e miglioramento della fase dimaturazione (da
effettuare mediante movimentazione meccanica in capannone tamponato edotato di aspirazione e
successiva biofiltrazione);
4. Programmazione delle attività in modo da non interrompere i flussi di ingresso all’impianto
anchedurante i lavori di riqualificazione;
5. sistema di utilizzo del biogas attraverso cogenerazione per la produzione di energia ed
energiatermica.
L’aumento della capacità di trattamento è stato valutato verificandole aree disponibili pergli stoccaggi e
per i trattamenti meccanici e biologici, utilizzando le aree disponibili, iviinclusa l’area aggiunta (aree
identificate catastalmente al Foglio 120 - Mappali 94, 99, 111, 134, 136, 137 e138 del N.C.T. del
comune di Ginosa).”
Con successiva nota depositata il 14 maggio 2012 e acquisita al prot. AOO_089_4015 del 18 maggio
2012 Aseco spa ha trasmesso copia dell’avviso di deposito dello studio di impatto ambientale pubblicato
sul BURP n. 61 del 26 aprile 2012 e sui quotidiani Secolo d’Italia e Gazzetta del Mezzogiorno del 26
aprile 2012.
Con nota prot. AOO_089_4886 del 21 giugno 2012 l’Ufficio ha dato formale avvio al procedimento di
valutazione di impatto ambientale richiedendo ai seguenti soggetti l’espressione del parere di
competenza:Amministrazione provinciale di Taranto, Comune di Ginosa, Comune di Castellaneta,
Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia e Soprintendenze, Autorità di Bacino
della Puglia, Arpa Puglia, Autorità portuale di Taranto, ASL Taranto, Servizio Foreste, Comando Corpo
Forestale dello Stato, Comando Provinciale Vigili del Fuoco, Servizi Regionali Assetto del Territorio,
Risorse naturali, Urbanistica, Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Rischio Industriale, Tutela delle Acque,
Agricoltura.
 
Richiamate
- integralmente le scansioni procedimentali puntualmente compendiate nel verbale della Conferenza di
Servizi del 03.06.2015, sottoscritto dagli intervenuti alla citata seduta ed allegato alla presente
determinazione per farne parte integrante;
- la”nota di riscontro” che la società ha trasmesso con allegati a mezzo PEC del 27.05.2015, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 7570 del 29.05.2015;
- la nota prot. n. COM-TA.REGISTRO UFFICIALE.0005570.20-05-2015 dell’Ufficio Prevenzione Incendi
del Comando Provinciale Vigili del Fuoco;
- la nota prot. n.AOO_089_8371 del 16.06.2015, con cui è stato trasmesso a tutti i soggetti individuati
quali portatori di interesse per il procedimento in oggettoil verbale della conferenza di Servizi del
03.06.2015.
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Considerato che:
- in sede di Conferenza di Servizi del03.06.2015, la Società ha rinunciato al progetto di ampliamento e
rifunzionalizzazione di cui all’istanza in oggetto, dichiarando il ritiro della stessa.
Preso atto:
delle determinazioni assunte in sede di CdS decisoria del 03.06.2015, giusto verbale sottoscritto dagli
intervenuti alla citata sedutaed acquisito al prot. del Servizio Ecologia n. AOO_089_8371 del
16.06.2015.
 
RITENUTO che, sulla base di quanto esposto in narrativa, sussistono le condizioni per provvedere ai
sensi dell’art. 26 comma 3-ter del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., all’adozione del presente provvedimento.
 
Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33
 
Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 
Ciò premesso, il Dirigente del Servizio Ecologia della Regione Puglia ai sensi dell’art. 26 comma 3-ter
del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e degli esiti delle Conferenze dei
Servizi svolta in data 03.06.2015, giuso verbale prot. n. AOO_089_8371 del 16.06.2015
 
 
DETERMINA
 
- dinon procedere all’ulteriore corso della valutazionedel progetto di “Rifunzionalizzazione ottimale e
potenziamento dell’attuale impianto di compostaggio ASECO, situato in zona agricola del Comune di
Ginosa (TA), in località Lama di Pozzo”presentato dalla società ASECO S.p.A., sede legale Contrada
Lama di Pozzo s.n. 74025 Marina di Ginosa (TA).
 
- di allegare alla presente determinazione, perché ne faccia parte integrante, il verbale della CdS
03.06.2015;
 
- di notificare il presente provvedimento a cura del Servizio Ecologia a:
- ASECO S.p.A., sede legale Contrada Lama di Pozzo s.n. 74025 Marina di Ginosa (TA);
 
- Di trasmettere il presente provvedimento a cura del Servizio Ecologia a:
- Comune di Ginosa (TA);
- Comune di Castellaneta (TA);
- Provincia di Taranto;
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- Asl - Ta;
- MBAC - DIR Puglia, SBAP BR, LE e TA, SBA Puglia;
- AdB Puglia;
- Acquedotto Pugliese;
- Comando di Vigili del Fuoco diTaranto
- Consorzio di Bonifica Stornara e Tara
- Enel SpA, TERNA SpA;
- Servizi Regionali:Rischio Industriale;Ciclo Rifiuti e bonifica;Lavori Pubblici;Urbanistica;Risorse
Naturali;Agricoltura;Assetto del Territorio;Energie, Reti ed Efficienza;Risorse Idriche;Demanio e
Patrimonioed alla Segreteria Comitato Reg.le VIA.
 
- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretario della Giunta Regionale;
 
Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii.
Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.
 
Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla
data di notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120
(centoventi)giorni.
Ilpresente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.
 
Funzionario
ing. L. Tornese
 
Il Responsabile del Procedimento
Ing. Onofrio Calabrese
 
Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli
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